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Il colore di Gerusalemme – The colour of Jerusalem 
 
Gerusalemme, Dicembre 2009 – La Cupola della Roccia è il santuario islamico più famoso di 
Gerusalemme e uno dei più importanti di tutto il mondo islamico. L’edificio sorge sull’area sacra 
per le tre religioni monoteistiche. Al suo interno vi è la Sacra Roccia, dalla quale, secondo la 
tradizione ebraica, Dio creò il mondo. Questo è il luogo dove Abramo portò suo figlio Isacco 
(Ismaele per i musulmani) per darlo in olocausto a Dio. Per i musulmani è il luogo dove Maometto 
ascese al cielo. Qui era situato il Tempio di Gerusalemme realizzato per ospitare l’Arca 
dell’Alleanza. 
 
 
Jerusalem, December 2009 - The Dome of the Rock is the most famous Islamic shrine in 
Jerusalem and one of the most important of the whole Islamic world. The building is located at the 
center of the Temple Mount, an area sacred to the three monotheistic religions. Inside there is the 
Foundation Stone, the site where, according to the Jewish tradition, God created the world and 
Abraham brought his son Isaac (Ishmael for Muslims) for the sacrifice. The Temple of Jerusalem 
was built here to host the Ark of the Covenant. 
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Innocenza al Santo Sepolcro - Innocence at the Holy Sepulchre 
 
 
Gerusalemme, Agosto 2009 - Secondo la tradizione cristiana, la Basilica del Santo Sepolcro 
sorgerebbe sul luogo della crocefissione e sepoltura di Gesù Cristo. Un gruppo di bambini francesi 
accendono candele in ricordo dei propri defunti. 
 
 
Jerusalem, August 2009 - According to the Christian tradition, the Basilica of the Holy Sepulchre 
stands on the site of the Jesus Christ’s crucifixion and burial. A group of French children light 
candles in memory of their deceased. 
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La preghiera di Maria – Mary’s pray 
 
 
Gerusalemme, Dicembre 2009 – Maria ha 32 anni ed è una donna turca di religione cristiano-
ortodossa che da dieci anni vive nella Città Santa. Ogni mattina si reca alla Basilica del Santo 
Sepolcro per pregare. Lo fa solo sulla Pietra dell’Unzione, la lastra di pietra rossastra dove il corpo 
di Gesù sarebbe stato adagiato per essere preparato alla sepoltura, perché, come afferma, “al 
Calvario e al Sepolcro sono ostacolata dalla massa di pellegrini e turisti che spesso non sa come 
comportarsi nel luogo più santo della cristianità”. 
 
 
Jerusalem, December 2009 - Maria is 32 years old Christian Orthodox Turkish woman living in 
the Holy City from ten years. Every morning she goes to pray at the Basilica of the Holy Sepulchre. 
“I pray only here, on the Stone of Unction – she affirms – because the Calvary and the Sepulchre 
are full of pilgrims and tourists who often do not know how to behave in the most holy place of 
Christianity”. The Stone of Unction is the reddish stone slab where Jesus’s body was lying to be 
prepared for burial. 
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L’insegnamento del padre – The teaching of the father 
 
 
Gerusalemme, Agosto 2009 – Un ebreo ortodosso dà raccomandazioni al proprio figlio dopo 
averlo appena aiutato a indossare il tefilláh, il nastro di cuoio che si annoda sul braccio sinistro per 
la preghiera della mattina. 

 
 

Jerusalem, August 2009 - An Orthodox Jew gives recommendations to his son after just helped 
him to wear the tefilláh, the leather belt knotted at the left arm for the morning prayer. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Alessandro Di Maio/LaSpecula.com 
 

 
 

Al Muro del Pianto – At the Wailing Wall  
 
 
Gerusalemme, Agosto 2009 – Due israeliani al muro del pianto sono impegnati nella Shachrit, la 
preghiera del mattino. Quello a sinistra è di leva nell’aviazione israeliana (La Heyl Ha'Avir), l’altro 
si chiama Avshalom ed è uno studente di medicina che per la prima volta in vita sua lascia un 
messaggio scritto tra gli spazi delle pietre che compongono il muro. Avshalom porta il tefilláh sul 
braccio destro perché mancino. 
 
 
Jerusalem, August 2009 - Two Israelis are at the Wailing Wall for the Shachrit, the morning 
prayer. The one on the left is member of the Israeli Air Force, the other one is called Avshalom. He 
is a medical student and for the first time in his life he left a written message between the wall 
stones. Avshalom wears the tefilláh on his right arm because he is left-handed. 
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Hassan, il mercante Palestinese - Hassan, the Palestinian merchant 
 

 
Gerusalemme, Dicembre 2009 - Nonostante sia quasi Natale, a Gerusalemme i pellegrini cristiani 
e i turisti occidentali sono pochi. I suq, le profumate e sempre trafficate stradine della città, sono 
percorse solo dai locali. Hassan è un commerciante palestinese di Gerusalemme Est che vende 
forme di pane e abiti per bambini in una strada adiacente alla Spianata delle Moschee. “Anche se 
dovrei lamentarmi, non lo faccio: vendo quel che posso e vivo così. Quando scoppiano i disordini 
chiudo il carretto e torno a casa. Chi si lamenta – afferma – sono i proprietari dei negozi di 
souvenir, molti di loro sono costretti a chiudere. La concorrenza è troppa e la situazione politica 
non aiuta”. 

 
Jerusalem, December 2009 - Despite being almost Christmas, Christian pilgrims and Western 
tourists are just a few. The suqs are covered by locals only. Hassan is a Palestinian merchant from 
East Jerusalem who sells loaves of bread and clothing for children in a street adjacent to the Temple 
Mount. “I sell what I can and I try to live as better as I can. When riots broke out, I close the 
wagon and go home. Who complains - he says - are the owners of souvenir shops, many of them are 
forced to close by the exaggerate competition and the political situation that does not help”. 
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La Morte sul Mare – Death on the Sea 
 
Metzada, Dicembre 2009 - Dalla sommità dell’antica fortezza della comunità ebraica degli zeloti – 
espugnata dai Romani nel 74 a.C. e trasformata nel Palazzo di Erode il Grande – si gode una 
magnifica vista panoramica sulle saline dell’estremo sud del Mar Morto, da dove industrie 
israeliane e giordane estraggono il bromo e il magnesio di cui il mare è ricco. 
 
 
Metzada, December 2009 - From the top of the ancient fortress of the Zealots Jewish community - 
conquered by the Romans in 74 BC and transformed in the palace of Herod the Great - you can 
enjoy a magnificent panoramic view of the far south of the Dead Sea, from where Israeli and 
Jordanian industries extracts bromine and magnesium. 
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Terra Promessa - Promised Land 
 
Mitzpe Ramon, Agosto 2009 – Nel bel mezzo del Deserto del Negev, un padre mostra al figlio 
l’ampiezza della Terra Promessa. In ebraico il termine Mitzpe significa “Torre di guardia”. Il 
cratere visibile è di origine carsica e si estende per 360 Km2. 
 
 
Mitzpe Ramon, August 2009 - In the middle of the Negev, a father shows to his son the amplitude 
of the Promised Land. “Mitzpe” is a Hebrew term that means “watchtower”. The crater extends for 
360 km2. 
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A Gerusalemme - To Jerusalem 
 
Kalya, Dicembre 2009 - L’autostrada numero 90 è la più lunga di Israele. Attraversa il paese dal 
confine settentrionale con il Libano al Mar Rosso, seguendo il percorso del fiume Giordano e la 
costa occidentale del Mar Morto. La fotografia è stata scattata nella depressione più profonda della 
Terra (400 metri sotto il livello del mare), al confine con la Giordania, dove il fiume Giordano 
incontra il Mar Morto, tra la città palestinese di Gerico e le grotte di Qumran. 
 
 
Kalya, December 2009 - The highway number 90 is the longest in Israel. It crosses the country 
from the northern border with Lebanon to the Red Sea, following the path of the Jordan River and 
the west coast of the Dead Sea. The photo was taken in the deepest depression of the Earth (400 
meters below sea level), on the border with Jordan, where the Jordan River meets the Dead Sea, 
between the Palestinian town of Jericho and the caves of Qumran. 
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La bellezza della speranza – The beuty of hope 
 
Qumran, Dicembre 2009 – Sharon è una ragazza israeliana di 24 anni, che vive a Rishon LeZion e 
studia amministrazione di governo. In una conversazione avuta alle grotte di Qumran, sulla riva 
centro-occidentale del Mar Morto, in pieno deserto, ha detto: “Il mio sogno è cambiare Israele e 
pacificare tutta la regione”. Recentemente ha fondato un’organizzazione chiamata ‘1Haam’ che ha 
l’obbiettivo di migliorare la conoscenza del sistema politico israeliano tra i suoi giovani cittadini. 
 
 
Qumran, December 2009 - Sharon is a 24 year old Israeli living in Rishon LeZion and studying 
Governament. In a conversation had during a trip in the desert she said: “My dream is to change 
Israel and pacify the whole region”. She recentely founded an organization called '1Haam', which 
has the purpose to improve the political knowledge of young Israeli citizens. 
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Pozione di vita eterna - Potion of eternal life 
 
Be’er Sheva, Agosto 2009 – Elad è un venditore ambulante che incontro alla stazione degli autobus 
di Be’er Sheva, al mio ritorno da un escursione nel Deserto del Negev. Con scarsi risultati Elad 
cerca di vendere “pozioni che allungano la vita”. Secondo la Bibbia e i testi sacri ebraici, questa 
città sarebbe quella dove Abramo fece il proprio giuramento a Dio e il figlio Isacco scavò sette 
pozzi d’acqua. L’etimologia della parola Be’er Sheva confermerebbe: Be'er è il termine ebraico per 
pozzo; sheva può significare “sette” o “giuramento”. 
 
Be'er Sheva, August 2009 – On my return from the Negev Desert, I met Elad, a vendor who, with 
poor results, tries to sell “potions that lengthen life” at the central bus station of Be’er Sheva. 
According to the Bible, this is the city where Abraham made his oath to God and his son Isaac dug 
seven wells. The etymology of Be’er Sheva confirms: Be’er is the Hebrew word for “well” ; sheva 
could mean “seven” or “oath” . 
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Una notte di Ramadan a Jenin – A night of Ramadan in Jenin 
 
Jenin, Settembre 2009 – Sulla città palestinese il sole è appena calato e grava una cappa di umidità 
che appanna i vetri delle macchine. Le strade sono vuote e silenziose e il muezzin chiama i fedeli 
alla preghiera. E’ Ramadan. 
 
 
Jenin, September 2009 - The sun has just dropped and on the Palestinian city is weighing a pall of 
humidity that steams up the windows of cars. The streets are empty and quiet when the muezzin 
calls the faithfuls to the pray. It’s Ramadan. 
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La paura di notte – Night fear 
 
Jenin, Settembre 2009 – Nel campo profughi di Jenin è notte fonda. Per l’esercito israeliano 
questo è il luogo più pericoloso della Cisgiordania. Un gruppo di ragazzini palestinesi ci saluta in 
ebraico: “Shalom! Shalom!”. Rispondiamo nel medesimo modo ma riceviamo lanci di pietre, 
bottiglie e fiammiferi accesi. 
 
 
Jenin, September 2009 - For the Israeli army the Refugee Camp of Jenin is the most dangerous 
place in the West Bank. When we arrive is night and a group of kids greeted us in Hebrew: 
“Shalom! Shalom!”. We respond in the same way but they start to throw stones, bottles and 
matches lighted against us. 
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I bambini del campo profughi – Kids from the refugee camp 
 
Jenin, Settembre 2009 – E’ mattina e in una strada del campo profughi di Jenin incontro Amir e 
Hanan, fratello e sorella, orfani di padre. All’inizio sembrano impauriti, poi si sciolgono, iniziano a 
sorridere e a giocare con la macchina fotografica. Prima di lasciarci rivelano al traduttore di aver 
partecipato alla sassaiola della sera prima. “Pensavamo foste dei soldati israeliani in borghese 
venuti per spiarci”, hanno detto. 
 
Jenin, September 2009 – In the Jenin Refugee Camp is morning when we meet Amir and Hanan, 
brother and sister, fatherless. At first they seems frightened, then they start to smile and play with 
the photocamera. After a while they revealed to the translator that the night before they were part of 
the group who throw stones against us. “We though you were undercover Israeli soldiers came to 
spy”, they said. 
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Madre, figlio e politica – Mum, son and politics 
 
Jenin, Settembre 2009 – Farah è madre di cinque figli. Qui porta in braccio il più piccolo durante 
una passeggiata nella strada principale del campo profughi. La famiglia di Farah gestisce un banco 
della frutta al mercato di Jenin. 
 
 
Jenin, September 2009 - Farah is the mother of five children. Here, during a walk in the main 
street of the Jenin Refugee Camp, she brings on her arms the smallest child. Farah's family runs a 
fruit stand at the main market of Jenin. 
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Orizzonte sul Mediterraneo - Mediterranean horizon 
 
San Giovanni d’Acri, Dicembre 2009 - Durante le crociate fu l’ultima roccaforte cristiana, oggi è 
una splendida città mediterranea abitata in maggioranza da ebrei e musulmani. Nel 1947 il Piano di 
Partizione della Palestina progettato dall’ONU includeva Akko nello Stato arabo. Nel 1948, durante 
la guerra d’indipendenza, la città fu conquistata dall’esercito israeliano. Da qui si ammirano i più 
bei tramonti di tutto Israele. Le navi commerciali e le petroliere si riparano dai venti sfruttando 
l’insenatura naturale della vicina Haifa. 
 
 
Acre, December 2009 - During the Crusades Acre was the last Christian stronghold, today it is a 
beautiful Mediterranean town inhabited mostly by Jews and Muslims. In 1947, the Palestine 
partition plan designed by the UN included Acre in the Arab State. In 1948, during the War of 
Independence, the city was conquered by the Israeli army. From here you can admire the most 
beautiful sunsets in all of Israel. Commercial ships and tankers take shelter from the wind by 
exploiting the natural inlet of the nearby Haifa. 
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Il confine – The border 
 
Rosh Hanikra, December 2009 – “Here we are closer to Beirut than to Jerusalem”, are keeping 
saying the Israeli tourists come to Rosh Hanikra to enjoy the view from the northern coast of the 
country. This is the border with Lebanon: on the Israeli side there is a military base and a kibbutz 
for the cultivation of bananas, cotton and flowers; on the Lebanese field there is a UNIFIL 
helicopter camp under the Italian command. The railway line linking the towns of the Middle East 
is truncated here in memory of the political difficulties between the States of  the region. 
 
 
Rosh Hanikra, Dicembre 2009 – “ Qui siamo più vicini a Beirut che a Gerusalemme!”, esclamano 
i turisti israeliani che vengono a Rosh Hanikra per godersi il panorama dalla costa più settentrionale 
del paese. Siamo al confine con il Libano: sul lato israeliano vi è una base militare e un kibbutz per 
la coltivazione di banane, cotone e fiori, su quello libanese il campo elicotteristico UNIFIL sotto 
comando italiano. La linea ferroviaria che univa le città del Medio Oriente è qui troncata a ricordo 
delle difficoltà politiche tra gli Stati della regione. 
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Cosa fai? – What are you doing? 
 
Haifa, Agosto 2009 - La Caverna del Profeta Elia si trova sul Monte Carmelo, luogo sacro per 
ebrei, cristiani, musulmani e bahai. Le tradizioni religiose concordano nel ritenere la grotta il rifugiò 
del profeta. Durante lo Shabbath, il giorno di riposo settimanale ebraico, numerose famiglie vi si 
recano per pregare e sfruttare la brezza proveniente dal mare per un picnic famigliare. 
 
 
Haifa, August 2009 - The Cave of Elijah is located on Mount Caramel, sacred to Jews, Christians, 
Muslims and Bahá'í. Religious traditions agree saying that it was the cave where the prophet took 
refugee. During Shabbat, the weekly Jewish day of rest, many families go there to pray and enjoy 
the breeze from the sea for a family picnic. 
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Il contatto – The contact 
 
Tel Aviv, Settembre 2009 – Un’anziana di origine russa controlla la temperatura dell’acqua della 
vasca dei pesci di una pescheria nel quartiere yemenita di Tel Aviv. La signora si giustifica col 
titolare del negozio affermando “che è per vedere se i pesci sono già bolliti o se si possono bollire 
in cucina”. 
 
Tel Aviv, September 2009 - An old Israeli-Russian woman controls the temperature of the water in 
a fish market in the Yemenite Quarter of Tel Aviv. The lady justifies herself in front of the owner of 
the shop saying that “it is to see if the fish are already cooked or if I can boil them in my kitchen”. 
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Y� sser Araf� t 
 
Betlemme, Agosto 2009 – Un vecchio manifesto di Y� sser Araf� t, storico combattente e leader 
politico palestinese. 
 
Bethlehem, August 2009 - An old poster of Yasser Arafat, historical Palestinian fighter and 
political leader. 
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Il rosso e il nero – The red and the blakc 
 
Betlemme, Agosto 2009 – Due preti greco-ortodossi si passano un panno per asciugarsi il sudore 
dalla fronte. La Basilica della Natività è situata nella Cisgiordania controllata dall’Autorità 
Nazionale Palestinese, sul luogo dove, secondo la tradizione cristiana, nacque Gesù Cristo. Nel 614 
d.C. la città venne conquistata dai Persiani che non distrussero la chiesa perché i re magi 
rappresentati all’ingresso dell’edificio vestivano tipici abiti arabi. 
 
Bethlehem, August 2009 – Two Greek-Orthodox priests pass a cloth to wipe the sweat from their 
forehead. The Basilica of the Nativity is located in the West Bank controlled by the Palestinian 
National Authority (PNA), in the place where, according to Christian tradition, Jesus Christ was 
born. In 614 A.D. the city was conquered by the Persians, who did not destroy the church because 
the three kings represented at the entrance of the building wore traditional Arab robes. 
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Il muro – The wall 
 
Qalandiya checkpoint, Settembre 2009 – Qalandiya è un piccolo villaggio palestinese e un campo 
profughi situato a metà strada tra Gerusalemme e Ramallah. Qui il muro di separazione proveniente 
da nord-ovest si unisce con quello proveniente da sud-ovest formando l’importante posto di blocco 
attraverso cui i palestinesi sprovvisti di un permesso non possono passare. Quei pochi che ci 
riescono sono costretti a lunghe code, a minuziosi ed estenuanti controlli di sicurezza e al passaggio 
obbligato attraverso dei tornelli in metallo. Ai cittadini israeliani non è permesso il passaggio. 
 
Qalandiya checkpoint, September 2009 - Qalandiya is a small Palestinian village and a refugee 
camp located halfway between Jerusalem and Ramallah. The security fence from the north-west 
joins the one coming from the south-west, forming here the major roadblock through which the 
Palestinians without a permit can not pass. Those few who succeed have to manage long queues, 
exhausting security controls and the obligatory passage through a metal turnstile. To Israeli citizens 
the passage is not allowed at all. 
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Arab Bank. Oggi chiuso – Arab Bank. Closed today 

 
Ramallah, Agosto 2009 – La Arab Bank è uno degli istituti bancari più importanti di tutto il Medio 
Oriente. Fondata nel 1930 in Giordania, oggi ha centinaia di filiali in decine di paesi. Le filiali di 
Gaza sono state recentemente chiuse perché accusate di gestire il denaro di Hamas. Qui l’istituto 
centrale palestinese al centro di Ramallah, ad Al Manara Square. 
 
Ramallah, August 2009 - The Arab Bank is one of the most important bank in the Middle East. 
Founded in 1930 in Jordan, today it has hundreds of branches in dozens of countries. The branches 
in Gaza have recently been closed because they were accused of managing money for Hamas. In 
this photo you can see the Arab Bank Palestinian Central Office in Ramallah, Al Manara Square. 
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Zucchero filato – Cotton candy 
 
Nazaret, 25 Dicembre 2009 – La città dove Gesù trascorse la propria infanzia ha appena terminato 
di festeggiare il Natale. Le porte della Basilica dell’Annunciazione e la Chiesa di San Giuseppe 
sono già chiuse quando i bambini corrono allegri per le vie chiedendo alle proprie madri di 
acquistare dolci. 
 
Nazareth, December 25, 2009 - The city where Jesus Chirst spent his childhood has just finished 
celebrating Christmas. The Basilica of the Annunciation and the Church of St. Joseph have already 
closed when the children are running happy in the streets asking their mothers to buy sweets. 
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